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Giuseppe Vacca: nei programmi della Fondazione un rapporto con la nuova Unità

Politica e cultura
per «fare» gli europei

SCONTRI
La Bardot contro
Hermann Nitsch
Brigitte Bardot è insorta
oggi con veemenza con-
tro lo spettacolo di David
Bowie e Yoko Ono che si
terrà in Austria da lunedì
prossimo, e che l’ex attri-
ce definisce «un omicidio
artistico», invitando il
governo austriaco a proi-
birlo. «È uno spettacolo
satanico in cui gli anima-
li saranno uccisi per pote-
re eseguire pitture con il
loro sangue - scrive la
Bardot in un comunicato
- sarà una vera orgia in
cui maiali e cani saranno
sacrificati in nome del-
l’arte, saranno calpestati
da un centinaio di stu-
denti d’arte e il loro san-
gue usato per dipingere
dall’organizzatore Her-
mann Nitsch, questo
maestro dell’orrore».
Nitsch è un artista au-
striaco famoso perché di-
pinge tele con il sangue
degli animali. «In quale
periodo di decadenza
stiamo vivendo? Non
posso credere che un pae-
se così dignitoso come
l’Austria accetti questi riti
osceni da macellaio, d’al-
tri tempi», aggiunge la
Bardot invitando i suoi
simpatizzanti a scrivere al
presidente austriaco Tho-
mas Klestil per chiedergli
di cancellare l’evento.

IN CINA
I discendenti
dei romani
Gli archeologi cinesi so-
no giunti alla conclusio-
ne che gli abitanti del vil-
laggio di Zhelaizhai, nella
provincia di Gansu nella
Cina occidentale, sono i
discendenti di una colon-
na di legionari romani,
sopravvissuti alla sconfit-
ta subita nel 53 a.C. dal-
l’armata comandata da
Marco Licinio Crasso ad
opera dei Parti a Carre, in
Mesopotamia. Ne parla
l’agenzia ufficiale di in-
formazione cinese Xhi-
nua, riprendendo una re-
lazione sugli scavi ar-
cheologici effettuati a
Zhelaizhai, dove sono
stati individuati anche
notevoli ruderi di fortifi-
cazioni romane risalenti
al primo secolo a.C. Circa
6.000 dei 45.000 uomini
dell’armata romana scon-
fitta - si legge sugli anti-
chi annali - sopravvissero
a quella battaglia. Gli abi-
tanti di Zhelaizhai hanno
fattezze mediterranee,
con prevalenza di capelli
castani ed occhi azzurri.

ERRATA CORRIGE
Per un errore tecnico,
l’articolo di apertura del-
la pagina sui cambiamen-
ti climatici, pubblicata
con il titolo «Terra bru-
ciata» martedì 28 luglio,
non aveva firma. L’autri-
ce dell’articolo è Cristia-
na Pulcinelli.

ROMA. «Italianieuropei», una pa-
rola sola a cui dovremo abituarci.
È, senza maiuscola, quello che stia-
mo lentamente diventando, ovve-
rosia un insieme tra la nostra vec-
chia e complicata identità di italia-
ni e quella tutta nuova di europei.
Ma con la maiuscola quel nome
appartiene alla fondazione di cul-
tura che si è data l’incarico non
leggero di promuovere il rinnova-
mento della sinistra e delle classi
dirigenti. Nata nel febbraio scorso

con una grande ini-
ziativa pubblica al
San Michele, la fon-
dazione si prepara a
lanciare i suoi proget-
ti di lavoro. Il comita-
to di presidenza se-
gnala già per la com-
posizione dei nomi le
diverse culture della
sinistra che si voglio-
no misurare insieme:
ci sono Amato, Can-
fora, Ruffolo, Dassù,
Manzella, Reichlin,
Saraceno, Veca e Vac-
ca. E proprio a Vacca,
che ne è il direttore,
abbiamo chiesto di
raccontarci iniziative
e idee di una struttura che tra le
sue maggiori novità ha anche
quella di mettere in relazione cul-
tura, politica e imprese. E tra le sue
risposte c’è anche una novità non
piccola, quella che Alfio Marchini
(imprenditore e proprietario di
maggioranza dell’Unità) ha deciso
di entrare come socio fondatore
nella fondazione «dichiarando la
sua disponibilità - dice ancora Vac-
ca - a conferire a questa una quota
azionaria inizialmente di circa il 5

per cento della nuova società edi-
trice dell’Unità».
Sinistra,Europa,sonoiduetermi-
ni chiave. Ma quale sinistra, e for-
seanchequaleEuropa?

«La Fondazione raccoglie un ar-
co di riformismi: quello della tra-
dizione azionista lamalfiana, da
quella che chiamerei togliattiana
a quella del socialismo autonomi-
sta ed altre. Vuole farli dialogare e
guardare al futuro. E poi siamo
consapevoli che la sinistra italia-

na (a parte Rifonda-
zione) è parte della si-
nistra europea che ha
una sua casa comune
nel Pse. Certo anche
qui vi sono delle iden-
tità mobili e anche a
questa complessità
noi ci rivolgiamo».
L’insistenza dell’ele-
mentoeuropeodado-
venasce?

«Mettiamola così:
fatta l’Europa bisogna
fare gli europei. È
questo lo scenario
reale in cui ci muovia-
mo, è da qui che dob-
biamo partire. Così il
primo appuntamento

dell’autunno è quello di racco-
gliere le élite economiche, politi-
che e culturali per chiederci non
solo che Italia fare in Europa, ma
anche che Europa fare».
Tra gli altri temi c’è quello della
«memoria»,ovverodellarilettura
della storia per delineare l’identi-
tàdegliitaliani.Paggi,nell’incon-
tro di lancio della fondazione ha
parlatodiun«nuovospiritodipa-
triottismorepubblicano»...

«È uno dei grandi temi. In que-
sto affievolimento inevitabile del-
lo stato nazionale come lo abbia-
mo conosciuto è necessaria una
nuova fondazione della memoria
condivisa. Siamo ad un passaggio
cruciale e la questione della storia
non è certo accademica. Non è un
caso che sull’analisi del nostro
novecento sia aperto un dibattito
così acceso. La sinistra su questo
deve interrogarsi e fornire rispo-
ste».
Lafondazionenascendohaparla-
to della necessità di
stabilire un rapporto
con le imprese. Que-
sto binomio cultura-
impresa non è certo
comunespecieasini-
stra, come bisogna
interpretarlo?

«Costruire la Fon-
dazione significa an-
che trovare le risorse
finanziarie che le
consentano di vivere
e di realizzare le atti-
vità per cui è stata
pensata. È un aspetto
decisivo che può aiu-
tarci a radicare il pro-
getto originario: l’i-

dea di un incontro tra la politica,
la cultura e l’impresa. Il punto è
far corrispondere ad una richiesta
di contributi un’offerta adeguata
in termini di partecipazione e di
coinvolgimento. I primi segnali
sono incoraggianti. Non solo nel
senso che le iniziative già realizza-
te o programmate hanno trovato
risposte positive sul mercato au-
tofinanziandosi, ma per la dispo-
nibilità manifestata da quegli im-
prenditori che si sono mostrati
fin dall’inizio interessati al pro-

getto».
Qualchenome?

«Ad esempio la decisione as-
sunta da Alfio Marchini nei giorni
scorsi di sostenere la Fondazione
come socio fondatore e la sua di-
sponibilità a trasferire alla stessa
una quota azionaria inizialmente
di circa il 5 per cento della nuova
società editrice dell’Unità mi pare
si muova esattamente in questa
direzione. È una scelta accolta
con favore dai membri della presi-
denza che ho sentito e dimostra

come una fondazione
che si occupa di cul-
tura e politica può
stabilire col mondo
delle imprese un rap-
porto ed una collabo-
razione originali. Ma-
gari, come in questo
caso, partecipando di-
rettamente alla scom-
messa editoriale di
una testata storica
della sinistra italiana
che oggi sceglie di
aprirsi, anche sul pia-
no della proprietà, a
culture e sensibilità
diverse. Naturalmente
si tratta di un proces-
so che va coltivato,
esteso, ramificato. La

fondazione dovrà saper guardare
a tutte le diverse articolazioni del-
la cultura riformista coinvolgen-
do quanti troveranno stimoli o
anche ragioni di critica nella sua
elaborazione e nelle sue proposte.
Insomma un luogo davvero aper-
to di ricerca e confronto. Solo così
il rapporto tra cultura, politica ed
impresa potrà uscire da un vec-
chio modello rigido e superato».

R.R.

INOMI
dellapresidenza
sono:Amato,
Canfora,
Ruffolo,Dassù,
Manzella,
Reichlin,
Saraceno,Veca,
Vacca

MARCHINI
entra
nell’associazione
disposto a
conferire
il 5 per cento
delle azioni
dell’Unità
Multimediale

Giuseppe Vacca Canò

Comunicato Asset
La ASSET, azionista dell’Unità Editrice Multimediale,
ha confermato la disponibilità a trasferire alla Fonda-
zione Italiani europei una quota che inizialmente sarà
pari al 5 % circa del capitale sociale della Unità Editri-
ce Multimediale S.p.A. Tale operazione, come già anti-
cipato, rientra nella strategia di apertura dell’aziona-
riato a quei soggetti imprenditoriali e non, che possa-
no condividere e arricchire il progetto editoriale e cul-
turale legato a «l’Unità».

L’incredibile vita della Nothomb, scrittrice trentenne che ha appena vinto il premio Chianciano con il libro «Le Catilinarie»

Amélie, una giapponese dagli occhi blu
ROMA. Il ritratto del bisavolo, nello
stile tremulo ed elegante di «die Bru-
cke», è ancora ospitato da una parete
della casa di famiglia. Si racconta che
vestisse tutti i suoi figli conlacamicia
bruna, si ricorda la sua simpatia per
Mussolini. Al contrario il padre, l’at-
tuale barone Nothomb, fuggì ben
presto da quella famiglia dell’estre-
madestrabelga.Nonglipiaceval’aria
viziata dal bigottismo di quell’am-
biente dove tutto è trono e altare. In-
trapresa la carriera diplomatica se ne
andò in Giappone, inseguendo la
passione di un oriente arcano e mi-
sterioso. E lì diventò celebre come il
«cantantedelNodagliocchiblu».

Siamo alle origini, alla preistoria,
della nascita di Amélie Nothomb co-
me scrittrice.Trent’anni, trentaquat-
tro libri scritti, sette dei quali pubbli-
catiinFrancia.InItaliaVolandhatra-
dotto «L’igiene dell’assassino» e «Le
Catilinarie», che ha appena vinto il
premio Chianciano, e sta per uscire
(sempre da Voland) «Sabotaggi d’a-
more». All’elenco delle cifre bisogna
aggiungereipremi,quattordici, ilpiù

importante dei quali ricevuto inGer-
mania, quello dei librai tedeschi. E le
molte lettere che Amélie riceve ad
ogni uscita di libro, perché Amélie
Nothomb è un piccolo fenomeno
editoriale che, se è ancora ignorato
dai più, suscita già il sostegno di fans
aggiogati dal fascino asciutto, bizzar-
roeesoticodellasuascrittura.

Il Giappone è la prima patria di
questa futura apolide che finirà per
trovare rifugio e identità nella lingua
e nella scrittura. Quella patria è un
eden, il giardino di un villaggio vici-
no a Kobe, dove una bambina euro-
pea cresce insieme alla sorella Juliet-
te. Ibambinisonopiccoledivinità, in
Giappone,veneratedagovernanti in
chimono che si inchinano al volere
dipiccoletiranne.Etàfelice,etàsenza
innocenza perché la divinitànon co-
nosce il peccato e quindi nemmeno
l’innocenza. Età erotica. Ipersonaggi
dei suoi libri che Amélie Nothomb
ama, quelli minacciati da orchi veri,
dall’assassino che si nasconde nel-
l’ombra della normalità, sono bam-
bini, visti con gli occhi dell’amore,

anche quando hanno ormai i capelli
grigi, perfetti in quei loro corpi che
nonconosconogli squilibridell’ado-
lescenza. Il rimpianto di quell’età fe-
liceèunodeitemidellascrittrice,una
delle ragioni per cui annovera fra i
suoilettorimoltiadolescenti.

C’è un doppio trauma all’origine
di quel ricordo intatto, di quella sen-
sibilità così forte, fisica, del paradiso
perduto. C’è l’improvvisa, precoce
presa d’atto della realtà che la civiltà
dell’estremo oriente impone ai suoi
figli:scuola,subordinazione,rispetto
delle gerarchie. C’è soprattutto il
trauma delle mille partenze, dietro il
padre diplomatico. Cina, Thailan-
dia, Bangladesh. Amélie impara a
chiedere tutto e subito negli incontri
fugaci, alle amicizie, agli amori che
non potranno crescere nel tempo, in
un’intensità rapida e sconvolgente
che è un altro degli elementi di fasci-
nodellasuascrittura.

Nella vita densa, anche di odori, di
paesaggi, di osservazione delle mise-
rie di un mondo dove pochi hanno
quanto basta per vivere, due sole co-

stanti accompagnano la piccola si-
gnora che cova dentro di sé il delitto
(omicidio, suicidio, eutanasia?) della
scrittura. La prima costante è la lin-
gua,unfranceseche,quandotornerà
inEuropa,aParigi, aBruxelles,consi-
dereranno piuttosto strampalato,
nutrito com’è dalla lettura dei classi-
ci, libresco, non parlato. Un francese
che risale alle origini, al greco, al lati-
no, coltivati nella ricca biblioteca di
famiglia. «Le Catilinarie», infatti, si
nutre di una comicità filosofica che
hail suoantenatoinDiderot,ediuna
visionedellavita(edellamorte,salvi-
fica) che salta a pié pari quell’Europa
cattolica,conilsuocorredodisensidi
colpa.

L’altro rapporto è con la sorella Ju-
liette. Il patto, terribile e totale, si
stringe fra le due sorelle quando Ju-
liettehaquindiciannieAmélietredi-
ci. InBangladesh,dovesimuoredifa-
me, le due sorelle decidono di non
mangiare più. L’anoressia per ritor-
nare all’eden, per non lasciarsi più,
per stringere un patto per sempre.
Amélieusciràdal rifiutodel cibo,gra-

zie a quel vomitare storie, libri dove
prendono forma orchi e fantasmi
dellapsiche,vittimeecarnefici inno-
centi, in un thriller dell’esistenza che
nondisprezzailcomiconascostonel-
l’educazione e nelle ipocrisie, il vero
che va riconosciuto al di là delle con-
venzioni. Juliette, bella come un so-
gno, è tuttora anoressica. Ha abban-
donato lo scrivere. Allora, in Bangla-
desh, si cimentava con la poesia, con
il teatro. È invece diventata una cuo-
ca geniale. Chiusa nella cucina della
casa dove le due sorelle vivono insie-
me- ilpatto le tieneunite -preparasu
ordinazione dei gourmet più raffina-
ti manicaretti che non assaggia mai.
Poesia, metafisica del sensualismo.
Ne «Le Catilinarie» Juliette ed Emile
(non esiste il maschile di Amèlie) do-
vranno vedersela con il mostro che
divora. Ma il rito del mangiare non
ha sempre lo stesso significato. È ela-
borare la morte o anche godere la vi-
ta,donareedonarsi,anchefacendosi
assassini.

Jolanda Bufalini
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